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Alle Presidenze dei Comitati di Direzione delle Facoltà 

e delle Scuole 

Alle Direttrici e ai Direttori di Dipartimento 

Alle Direttrici e ai Direttori delle Scuole di 

Specializzazione 

Alle Coordinatrici e ai Coordinatori dei Corsi di 

dottorato di ricerca 

Alle Presidenze dei Collegi Didattici 

E, p.c.  Alla Direzione Didattica e Formazione 

Alle Segreterie didattiche dipartimentali 

Oggetto: Affidamenti e contratti di insegnamento - A.A. 2026/2027 

Nel quadro delle politiche di Ateneo volte al rafforzamento della qualità e della sostenibilità dell’offerta 

formativa, è stato avviato un percorso di analisi complessiva relativo alla quantità, alla tipologia e alle 

modalità di finanziamento dei contratti di insegnamento e degli affidamenti, sia a carico del bilancio 

centrale sia su fondi dipartimentali (FUD). Tale attività, tuttora in corso, prende in considerazione anche 

la natura degli insegnamenti coperti e il numero di esami verbalizzati, con l’obiettivo di assicurare una 

sempre maggiore coerenza tra impiego delle risorse, fabbisogni didattici e risultati formativi. 

In questa prospettiva, si ritiene importante che tutte le Strutture orientino sin da subito la propria 

programmazione verso un utilizzo attento, selettivo e pienamente giustificato dei contratti e degli 

affidamenti, privilegiando le situazioni in cui essi risultino effettivamente indispensabili e non altrimenti 

sostenibili mediante risorse interne. 

Coerentemente con tale impostazione, si precisa che le richieste e le delibere dei Consigli di Dipartimento 

trasmesse ai sensi della presente circolare sono da intendersi come proposte agli Organi centrali 

dell’Ateneo, e saranno oggetto di successiva valutazione. Le stesse potranno ritenersi approvate 

esclusivamente a seguito di riscontro positivo formale. In tale ambito, il mantenimento di livelli di spesa 

analoghi a quelli dell’anno precedente non costituisce, di per sé, elemento sufficiente ai fini 

dell’accoglimento delle richieste, che dovranno invece risultare coerenti con i criteri di razionalizzazione 

richiamati e, in particolare, con la preventiva verifica dell’effettiva saturazione del carico didattico dei 

docenti di ruolo. 

Nel medesimo quadro di responsabilità programmatoria, si richiama inoltre l’esigenza di una progressiva 

riduzione del ricorso ai contratti di insegnamento a livello complessivo di Ateneo, anche in considerazione 

dell’incremento della componente docente registrato negli ultimi anni. Pur nella consapevolezza di 

specifiche esigenze proprie di alcuni ambiti disciplinari, che saranno attentamente considerate, appare 

necessario invertire una tendenza che ha finora visto un ricorso ai contratti non sempre in diminuzione 

anche in settori caratterizzati da un significativo rafforzamento della docenza interna. 

Una pianificazione accurata e coerente da parte dei Dipartimenti, fondata su richieste strettamente 

necessarie e adeguatamente motivate — e non su una mera riproposizione delle risorse storicamente 

utilizzate — consentirà di rendere più efficiente il processo di valutazione, riducendo la necessità di 

successive revisioni e contribuendo a evitare rallentamenti e criticità organizzative. 

Alla luce di quanto sopra, in coerenza con quanto proposto dalle strutture didattiche di Ateneo, nei termini 

previsti dallo scadenziario dell’offerta formativa per l’A.A. 2026/2027, approvato dal S.A. in data 8 luglio 

2025, a partire dall’11/05/2026 sarà possibile avviare le procedure per l’attivazione dei bandi relativi ai 

contratti di insegnamento e agli affidamenti per il medesimo anno accademico. 
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Al fine di procedere all’attivazione degli insegnamenti a contratto e per affidamento, si invitano i 

Dipartimenti a trasmettere all’Ufficio Affidamenti e Contratti di insegnamento 

(affidamenti.contratti@unimi.it ) le richieste di avvio delle procedure di selezione, dei conferimenti diretti 

e degli eventuali rinnovi. 

Le richieste dovranno essere inviate secondo il seguente calendario vincolante: 

✓ dall’11 maggio 2026 al 26 giugno 2026:  

insegnamenti annuali, I semestre, I e II trimestre; 

✓ dal 28 settembre 2026 al 23 novembre 2026: 

insegnamenti II semestre, III trimestre. 

La richiesta dovrà essere corredata della seguente documentazione: 

1) Delibera del Consiglio di Dipartimento, adeguatamente motivata, dalla quale risulti che è stata 

previamente accertata l’impossibilità di affidare gli insegnamenti oggetto del bando a personale 

docente e ricercatore afferente al Dipartimento proponente o ad altre strutture dell’Ateneo;  

2) Report 197 estratto dall’applicativo W4 con i dati dell’insegnamento, contenente anche l’indicazione 

del numero massimo di pubblicazioni da presentare e la lingua di erogazione per gli insegnamenti in 

lingua inglese o altra lingua straniera;  

3) CV in formato europeo firmato e con data non anteriore ai tre mesi nel caso di assegnazioni dirette 

senza bando ad esperti di elevata qualificazione, da sottoporre al Nucleo di Valutazione.  

Le attività formative oggetto dell’incarico devono risultare coerenti — per denominazione, settore 

scientifico-disciplinare, numero di ore e CFU — con gli obiettivi formativi, sia generali sia specifici, e con 

i risultati di apprendimento attesi, come definiti nei Regolamenti didattici dei corsi di studio e nei Manifesti 

degli Studi, deliberati annualmente dagli Organi accademici dell’Ateneo. 

Per maggiori dettagli sulle modalità operative si rinvia alle Linee Guida per gli incarichi di insegnamento 

a contratto e per affidamento pubblicate sul sito web di Ateneo. 

Di seguito si riportano alcune disposizioni comuni per tutte le tipologie di contratti e affidamenti: 

✓ i contratti di insegnamento e gli affidamenti relativi ad attività formative di base, caratterizzanti, 

affini o integrative che si concludano con una verifica di profitto, sono posti a carico dei fondi del 

bilancio di Ateneo (TAF A, B e C), previa verifica della effettiva capienza complessiva delle risorse 

disponibili; 

✓ i contratti di insegnamento e gli affidamenti concernenti le attività formative rientranti tra quelle a 

scelta libera dello studente ovvero tra quelle considerate come attività complementari (altre attività 

– TAF D, E ed F) sono a carico dei Dipartimenti, che possono utilizzare, a tale scopo, le risorse 

destinate alla didattica, fermo restando che l’assegnazione del FUD per il prossimo anno accademico 

è attualmente oggetto di revisione e non può essere considerata come definitivamente acquisita, né 

può costituire base per impegni di spesa anticipati; 

✓ sono da intendersi a titolo gratuito tutti i contratti stipulati in via diretta, senza l’emanazione di un 

bando, con i professori già in servizio presso l’Ateneo; 

✓ per tutte le attività formative oggetto di contratti e di affidamenti, sia per i corsi di studio sia per le 

scuole di specializzazione e i dottorati di ricerca, il compenso orario da corrispondere al docente è di 

€ 50,00 lordi così come stabilito dal Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 

✓ i costi orari sopra indicati sono da applicarsi, di norma, anche ai contratti stipulati con docenti, 

studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. I Consigli di Dipartimento possono segnalare 

situazioni particolari riguardanti eminenti studiosi stranieri, che abbiano ottenuto significativi 

riconoscimenti scientifici e/o professionali in ambito internazionale. In questo ultimo caso il 

trattamento economico può essere incrementato sulla base di un adeguato confronto con incarichi 

simili attribuiti a livello europeo; 
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✓ i contratti conferiti a esperti di elevata qualificazione possono essere rinnovati con lo stesso soggetto 

per un massimo di 5 anni consecutivi; 

✓ è possibile che uno stesso individuo si candidi per più incarichi didattici, ma non è consentito cumulare 

incarichi per più di 120 ore per anno accademico; 

✓ gli assegnisti di ricerca possono partecipare per moduli didattici di non più di 30 ore nello stesso anno 

accademico; 

✓ si raccomanda di nominare un’unica Commissione per ciascun corso di laurea; 

✓ è possibile ribandire un insegnamento una sola volta, dopodiché dovranno essere individuate soluzioni 

interne. 

Si richiama infine l’attenzione dei Direttori di Dipartimento sulla necessità di verificare preliminarmente 

che i docenti di ruolo abbiano assolto l’impegno didattico previsto, comprensivo delle attività svolte nei 

corsi di laurea, laurea magistrale e a ciclo unico, nei dottorati, nelle scuole di specializzazione, nei master 

e nei corsi di perfezionamento. 

Solo a seguito di tali verifiche potranno essere formulate le richieste di contratti e/o affidamenti, le quali 

dovranno rispondere a esigenze formative specifiche, privilegiando insegnamenti non coperti da 

competenze interne né suscettibili di mutuazione, nel rispetto dell’esigenza di contenere il numero 

complessivo degli insegnamenti. 

Con i migliori saluti 

Milano, data della firma 

LA RETTRICE 

Marina Brambilla 
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